
COMUNICATO STAMPA

Il PD guidoniano non ama le lotte in difesa del territorio 
e censura le assemblee delle Associazioni locali

A Guidonia può succedere anche questo. Il PD – che ufficialmente è all'opposizione 
nello stagnante panorama amministrativo locale – si è fatto cogliere da “eccesso di potere” 
moralista sul territorio e si è permesso di “vietare” un'assemblea popolare indetta dal 
Comitato per il Risanamento Ambientale per il prossimo sabato 5 marzo a Setteville di 
Guidonia.

Questo “partito d'opposizione e di governo”, attraverso un non meglio identificato 
consigliere comunale, ha fatto una telefonata censoria e che sa tanto di intimidazione degna 
di organizzazione affiliata a “mafia capitale”, al responsabile di un'Associazione culturale di
Setteville, “reo” di aver deciso di ospitare l'assemblea popolare indetta dal CRA.

Il responsabile suddetto ha prontamente annullato l'appuntamento, a meno di tre 
giorni dalla scadenza, a propaganda già in corso (volantini, siti web e tam-tam sui “social”), 
scusandosi per l'incidente.

Il CRA – storico punto di aggregazione e di lotta sul territorio, da un decennio, in 
difesa della salute dei cittadini e dell'ambiente e contro gli ecomostri, le “grandi opere” 
impattanti, le cascate di asfalto e di cemento che le varie amministrazioni ci hanno regalato 
a profitto delle lobby locali – aveva indetto l'assemblea popolare proprio per discutere con la
popolazione di Setteville, Setteville Nord e Marco Simone intorno alle problematiche 
ambientali e sociali della circoscrizione guidoniana. La cosa, con tutta evidenza, ha dato 
fastidio a qualche “signorotto locale” del PD.

Lo stesso CRA, con tutte le Associazioni e Comitati che ne fanno parte, ha 
confermato l'appuntamento di sabato 5, alle 16, in Via Todini a Setteville, davanti alla 
sede dell'Associazione “Le cento parti del cuore” (di fronte alla scuola elementare), per 
difendere il diritto all'assemblea, il diritto alla discussione collettiva, contro le intimidazioni 
provenienti da squallidi personaggi politici.

Per questo, i cittadini che vogliono testimoniare e manifestare il proprio impegno in 
difesa di questi fondamentali diritti sono chiamati a respingere le censure mafiose ed a 
partecipare all'assemblea popolare del 5 marzo.

Comitato per il Risanamento ambientale
www.aniene.net/cra


